
  

XML e formato TEI per la fruizioni di 
commenti antichi

● La presentazione copre alcuni degli aspetti della 
codifica XML/TEI adottata durante il progetto BibCLat

– Brevissima introduzione del linguaggio XML e del 
formato TEI

– Presentazione di alcune scelte di codifica dei testi 
adottate per l'introduzione di informazione

– Presentazione di un possibile esempio della 
fruizione di tali testi attraverso un computer

– Non copre gli aspetti legati alla creazione del file 
XML affrontati durante le prime fasi del progetto 



  

 Concetti base del linguaggio XML

● L'XML è un linguaggio (definito da una grammatica) il 
cui fine ultimo è la scrittura di documenti di testo che 
siano facilmente leggibili sia dalle persone sia dai 
computer

● Il documento XML contiene oltre al testo una serie di 
marcatori (TAG) che devono rispettare le regole 
generali della sintassi XML

● i formati XML sono un ulteriore insieme di regole, che 
si aggiungono alla sintassi base del linguaggio XML, 
definendo i TAG utilizzabili e le loro relazioni



  

TEI per la trascrizione dei testi

● Nel 2002 TEI ha proposto un proprio formato XML per 
la trascrizione di testi

● TEI considera la proprio proposta come una base per 
uniformare i fondamenti della codifica di un testo

● Il formato TEI può essere ampliato attraverso 
l'introduzione di nuovi TAG e regole per rispondere 
esigenze di problematiche specifiche



  

Il formato XML/TEI per BibCLat

● Sono state sempre rispettate le specifiche del formato 
TEI

● Il formato TEI è stato ampliato per permettere la 
marcatura del testo al fine di introdurre informazione 
( attraversi l'utilizzo di TAG esistenti o l'introduzione di 
nuovi TAG o di nuovi attributi)

● Per i commenti sia antichi che moderni (per esempio 
file di apparato) si rispetta la struttura del testo 
commentato a cui i commenti fanno riferimento



  

Estensioni al modello TEI

● L'estensione del modello TEI ha come finalità 
l'introduzione nel testo in modo “non invasivo” di 
nuova informazione:

– Termini (grammaticali, retorici, metricologici)

– Nomi propri

– Citazioni

– Classificazione 

– Riprese del lemma

– Testo in greco



  

Informazione non codificata in XML

● Non sono stati convertiti in una sintassi XML:

– Espunzione

– Integrazione

– Lacuna

– Testo corrotto
● Cionondimeno è stato stabilito l'utilizzo di caratteri 

tipografici unici per rendere facile una loro possibile 
ricodifica con tag XML in modo automatico



  

Termini

● Individuazione del segmento di testo
● Tipologia del termine (grammaticale, retorico, 

metricologico)
● Forma canonica

<term type”tipo” 
key=”la forma canonica del termine”>
un termine tecnico

</term>



  

Nomi propri

● Individuazione del segmento di testo
● Tipologia del nome proprio (persona, toponimo, …)
● Forma canonica

<name type”tipo di nome proprio da lista” 
key=”la forma canonica del nome”>

un nome proprio
</name>

● Rende possibile l'individuazione di riferimenti impliciti



  

Citazioni

● Individuazione del segmento di testo
● Forma canonica dell'autore
● Riferimento all'opera
● Note

<quote>
testo citato
<note>

<ref>Aen XII</ref>
<autore>Virgilio</autore>
<commento>Nota</commento>

</note>
</quote>



  

Classificazione

● Ogni nota del commento può essere classificata con 
una o più chiavi scelte da una lista chiusa

● Individuazione all'interno del testo dei segmenti che 
hanno portato alla scelta di un termine 

<l>
<note  class=”geo hist”>

<lem>NUMERISQUE FERTUR</lem>
<seg class=”geo”>Numeri sunt quibus rithmus ad sonum pertinens 
colligitur, non pertinens ad versuum legem</seg>; 
ut Vergilius de pari carmine: <seg class=”hist”>Numeros memini,
si verba tenerem </seg>

</note>
</l>



  

Ripresa del lemma - testo greco

● Utilizzo di tag definiti nel formato TEI
– Ripresa del lemma in una forma esatta o variata

<foreign lang="grk">Ἄβδηρος</foreign>

– Individuazione del segmento di testo in lingua greca

<l n=”9”>
<note lRange=”2”>

<lem>IN DOMO PAULI</lem>
Paulus fuit nobilis et disertus adulescens et voluptuosus, 
cui Venerius lusus cur maxime convenire dicat, in sequentibus
ipse demonstrat dum et <mentioned type="exact">domo</mentioned> 
adserit et

</note>
</l>



  

XML di esempio

● File di testo iniziale
● File XML dopo la codifica



  

Esempio di visualizzazione

● L'aggiunta della nuova informazione rende più ostica 
la lettura del documento originale

● L'informazione introdotto può essere utilizzata in modi 
diversi

● E' necessario rendere di nuovo facilmente leggibile il 
documento XML



  

Interfacce per la fruizione del teso

● L'interfaccia per la fruizione del testo definisce varie 
cose, in particolare 

– il medium per la presentazione

– lo stile della visualizzazione

– l'interazione con il fruitore
● Le possibile scelte devono essere fatte tenendo conto 

delle tecnologie e dei bisogni del fruitore
● Tra le potenzialità funzionali offerte dalle tecnologie 

(sempre in evoluzione) e i bisogni reali da parte dei 
fruitori deve esistere un rapporto dialettico



  

Interfaccia di visualizzazione

● L'esempio mostrato ha le seguenti caratteristiche:

– La presentazione avviene via browser (ciò rende 
facile la resa dell'informazione nel formato epub per 
la fruizione su ereader)

– Le tecnologie scelte sono diverse in modo da 
sfruttare al meglio le potenzialità offerte da 
ciascuna di esse

● XML, XSLT, Database SQL, creazione di indici, HTML5, 
AJAX 



  

Interfaccia di visualizzazione

● Non mostriamo le parti meno interessanti del sistema 
(interfaccia di amministrazione per la gestione dei testi
pagine con elenchi di testi, pagine di presentazione di 
singoli testi) 

● Descriviamo solo le pagine contenenti le interfacce di 
visualizzazione dei testi

– Pagina di visualizzazione di un testo commentato 
(testo più note di apparato)

– Pagina di visualizzazione di un commento

– Indici



  

Interfaccia di visualizzazione

● Visualizzazione del testo commentato

– Apparato su domanda (sfrutta la struttura speculare 
del testo XML con l'apparato)

● Visualizzazione del commento

– Visualizzazione parallela

– Utilizzo dei colori per evidenziare elementi del testo

– Roll over (passaggio del mouse su segmenti di 
testo)



  

Testo commentato con l'indicazione della presenza di 
note di apparato



  

Testo commentato con l'indicazione della presenza di 
note di apparato – nota visualizzata via click 



  

Presentazione parallela di commento e testo 
commentato – si può nascondere il testo commentato 



  

Si possono mettere in risalto con il colore nomi, riprese 
del lemma, parole greche  



  

Si possono mettere in risalto con il colore dei segmenti di 
testo, ad esempio le citazioni



  

Il passaggio del mouse sul testo evidenziato fa comparire 
ulteriore informazione 



  

Si possono visualizzare o nascondere i termini per 
tipologia  



  

Visualizzazione della classificazione delle note 



  

Indici

● Possibilità di restringere l'indice generato alle opere 
scelte

● Rimando via click al verso interessato
● Indice dei nomi propri e dei termini

– Raggruppamento per commento
● Indice delle citazioni

– Primo raggruppamento per autore citato

– Secondo raggruppamento per opera citata



  

Un menu a sinistra permette di scegliere per quali opere 
generare gli indici



  

Elenco per “nome canonico”, raggruppamento per 
commento, link diretto al verso 



  

Ulteriore filtro applicabile ai termini per tipologia



  

Raggruppamento per autore citato e quindi per opera 
citata 


